
■ Come un anno fa, il Lumezzane stecca la
prima gara del campionato di LegaPro 1. E co-
me un anno fa, la FeralpiSalò invece esordi-
sce conquistando i tre punti. Tra l’altro i val-
gobbini replicano il risultato finale della scor-
sa stagione, ma non l’andamento del match,
mentre i salodiani mantengono inviolata la
porta.
La prima giornata dello scorso campionato
aveva visto i gardesani violare di misura (2-1)
il campo del Pavia, e con lo stesso risultato
invece il Lumezzane di Gianluca Festa si era
dovuto inchinare alla Reggiana do-
po essere riuscito a siglare il mo-
mentaneo pareggio con un gol di
Torri. La Feralpi, invece, allora alle-
nata da Gianmarco Remondina,
grazie ai gol di Castagnetti e Braca-
letti ribalta l’iniziale svantaggio e
sbanca il Fortunati di Pavia.
L’esordio in campionato positivo
è praticamente una costante in ca-
sa salodiana, almeno tra i profes-
sionisti. Questo appena iniziato è
il quinto campionato di LegaPro e
solo una volta, all’esordio in Prima
divisione, i verdeblù furono scon-
fitti. Accadde nel settembre 2011, quando un
gol di Godeas in avvio regalò alla Triestina il
successo. Per il resto uno 0-0 interno contro il
Canavese all’esordio in Seconda divisione,
una vittoria (1-0, rete di Graziani) sempre con-
tro i piemontesi un anno dopo prima delle
ricordate sfide con la Triestina ed il Pavia e
prima del 2-0 sul Venezia ottenuto domenica
sera al Turina.
Con tre vittorie in cinque anni di professioni-
smo, il bilancio della FeralpiSalò è già miglio-
re di quello del Lumezzane, che nei confronti

della gara d’esordio in campionato ha eviden-
temente qualche complesso. Nelle ventuno
stagioni tra i professionisti, la squadra rosso-
blù ha infatti vinto solo due volte la prima par-
tita, dodici volte ha pareggiato ed in cinque
occasioni ha perso. In casa, 2-1 contro l’Olbia
(C2, stagione ’95/’96, doppietta di Mauro Ber-
toni) e 1-0 contro l’Arezzo (C1, 2009/10, gol di
Pintori), i due successi, 7 pareggi (compreso
lo 0-0 contro l’Olbia dell’esordio tra i profes-
sionisti) e quattro sconfitte; in trasferta cin-
que pareggi e tre ko.

Nella prima di campionato, tra l’al-
tro, il Lumezzane ha trovato cin-
que squadre per due volte, e fra
queste giusto la Pro Vercelli, sul
campo della quale aveva pareggia-
to 1-1 nell’esordio della stagione
di C2 2006/’7. Un anno dopo fu in-
vece sconfitta con la Torres, che
aveva pareggiato 2-2 al Comunale
nel 1996. Due pareggi (1-1 in tra-
sferta e 3-3 in casa) hanno caratte-
rizzato le due gare d’esordio gioca-
te contro il Lecco, un pari esterno
(1-1) ed un ko interno (0-1) quelle
contro il Pisa, due 0-0 (uno in ca-

sa, uno in trasferta) quelle contro lo Spezia.
Il ko più pesante (0-3) fu due anni fa in casa
contro il Taranto nel recupero della gara so-
spesa la prima volta per pioggia: prima di
quella partita un altro 0-3, a Benevento, e su-
bito dopo arrivò il terzo 0-3, a Carpi.
Insomma, sia quando è retrocesso sia quan-
do è andato ai play off il Lumezzane non ha
iniziato vincendo. Ma è questo cabalistico
l’unico dato positivo del ko rimediato in casa
domenica contro la Pro Vercelli.
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NEW YORK L’esperienza di Ro-
berta Vinci argina e infine ferma
lavalangaCamila Giorgi, nell’ot-
tavo di finale tutto italiano degli
UsOpen.Così latennistataranti-
na raggiunge per la seconda vol-
ta consecutiva i quarti di finale
di Flushing Meadows, nei quali
darà vita ad una sfida tutta pu-
gliese contro la brindisina Fla-
via Pennetta, la quale ha battuto
6-27-5(3) la romenaSimona Ha-
lep al termine di un match dura-
to solo nominativamente 89 mi-
nuti.La pioggia, infatti,ha lunga-

mente fermato la contesa (quasi
cinque ore) dopo che la Pennet-
ta aveva vinto il primo set 6-2,
ma con la Halep avanti 5-4
40-30 e con il servizio a favore.
La Pennetta è però rientrata in
campocon maggioreconcentra-
zione, ha annullato il set point,
ha perso il servizio, poi ha porta-
to la sfida al tie break, che havin-
to facilmente.
La sfida tra Giorgi e Vinci, una
sorta di sfida generazionale del
tennisazzurro, ha avuto due fac-
ce: la prima, durata fino a metà

primo set, ha visto vede come
unica padrona la giovane tenni-
sta di Macerata, andata sul 4-1
in un lampo; la seconda ha visto
invece il dominio della Vinci,
che dopo l’avvio choc ha preso
le misure all’avversaria.
La partita è terminata 6-4 6-2,
punteggio che nasconde il letale
parziale di 10 giochi a 1 che ha
consegnatoalla tennista taranti-
na il pass per i quarti di finale.
È la seconda volta in carriera
che la Vinci va così in profondità
in uno Slam: l’unico preceden-

te, come detto, proprio qui lo
scorso anno, con il quarto di fi-
nale perso contro Sara Errani.
LaGiorgi lascia New York sapen-
do di essere guarita dal proble-
maalla spalla che l’ha tenuta fer-
ma dopo Wimbledon, dove ave-
va centrato un altro ottavo di fi-
nale, e ormai consapevole di es-
sere al livello delle più forti. Ne-
gli ultimi sei Slam, per ben tre
volte Camila è arrivata tra le pri-
me16.Ilprossimopassoèlacon-
tinuità anche fuori dai tornei
più prestigiosi.
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